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Riassunto Abstract

In un contesto postmoderno segnato dalle teorie non rap-
presentazionali nonché da un design partecipativo basato 
sull’utente, le considerazioni cartografiche trovano appli-
cazione nella neogeografia, ossia la messa a disposizione 
della tecnologia alla base dei GIS per un utente non neces-
sariamente esperto. Se nella cartografia, dunque, si assiste 
a un passaggio già sedimentatosi nel campo della ricerca 
sul paesaggio (non più interamente affidata all’approccio 
expert-based), nel dominio turistico la democratica fruizio-
ne di una mappa digitale interattiva permetterebbe la mes-
sa in atto delle dinamiche tipiche dell’esperienza phygital, 
di cui lo smart tourism è tra le migliori concretizzazioni. 
Sostenendo la potenza evocativa della mappa in termini 
di marketing e destination managament, il presente con-
tributo propone l’applicazione delle considerazioni sopra 
esposte al cineturismo, ossia un turismo di nicchia veico-
lato dalla valenza del lungometraggio cinematografico e 
televisivo. Utilizzando il caso della serie televisiva Màkari 
(2021 - in corso, regia di Michele Soavi), l’esplorazione del 
territorio siciliano sarà affidata al linguaggio della movie 
map, co-costruita attraverso una serie di tappe compatibili 
non solo con i cinefili, bensì con una tipologia di utente 
in generale orientata verso il turismo lento e naturalistico, 
veicolando in tal modo una narrazione in grado di sopperi-
re alle debolezze logistiche dell’isola. 

In a postmodern context marked by non-representational 
theories as well as user-based participatory design, carto-
graphic considerations find application in neogeography, i.e. 
making the underlying technology GIS available to a non-ex-
pert user. As in the landscapes research, cartography em-
braces an alternative approach to the expert-based one; 
accordingly, in the tourism field, the democratic use of an 
interactive digital map would allow the implementation of 
the phygital experience’s dynamics, of which smart tourism 
is a pivotal realization. By supporting the evocative power of 
the map in terms of marketing and destination management, 
this work proposes the application of the above consider-
ations to film-induced tourism, i.e., niche tourism related to 
cinematographic and television feature film. The case of the 
television series Màkari (2021 - ongoing, directed by Michele 
Soavi) allows exploring the Sicilian territory through the 
movie map’s language, whose language is compatible with 
both film-induced and slow/naturalistic tourists, in order to 
make up for the island’s logistic weakness.
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1. Introduzione

A sostegno della continua evoluzione dell’esplorazione 
e della comunicazione attinenti alla pratica turistica, 
la mappa conferma un posto rilevante tra gli strumenti 
di produzione degli spazi e di formazione dell’identità, 
obiettivi che si delineano nell’interconnessione forni-
ta dalla rappresentazione stessa (Del Casino, Hanna, 
2000). La mappa turistica si caratterizza per un’etero-
geneità fondata sul vasto pubblico di riferimento, da 
turisti esperti nella lettura di mappe a utenti che ne 
fanno esperienza per la prima volta, il tutto associato 
alle numerose tipologie di turismo dell’epoca attuale 
che, nella loro diversità di declinazione, necessitano di 
opportune differenziazioni (Jancewicz, Borowicz, 2017). 
In un contesto segnato dal continuo avanzamento del-
le tecnologie di informazione e comunicazione (ICT), 
la mappa si presta a un aggiornamento coerente con 
il marketing turistico, contribuendo al potenziamento 
e alla creazione delle destinazioni turistiche, nonché 
alle esigenze dello smart tourism, nel rispetto del qua-
le la tecnologia supporta il visitatore prima, durante e 
dopo l’esecuzione del proprio viaggio (Bhuiyan et al., 
2022; Werthner et al., 2015). Accompagnare (senza mai 
sostituire) il turista nel suo percorso significa, quindi, 
permettergli di portare avanti una conoscenza spaziale 
tramite le informazioni veicolate da mappe intelligen-
ti, inserite nel dominio dei Geographical Information 
Systems (GIS) per la costituzione di un digital mapping 
idoneo alla tipologia di visitatore. Il passaggio dalla di-
gital map alla smart map è sottile ma solido: il contenu-
to digitale deve prestarsi a una cartografia aperta che 
consenta all’utente di contribuire attivamente alla ge-
nerazione di informazioni, creando una sinergia tra la 
propria esperienza e quanto prodotto dallo strumento 
cartografico (Casti, 2013; Mangano, Ugolini, 2017). Ciò si-
gnifica analizzare il turismo nella sua essenza sistemica 
del rapporto turista-destinazione, riconoscendo dun-
que come una destinazione sia frutto della delineazione 
della precisa ricerca esperienziale del turista: tale con-
cetto è particolarmente evidenziato dalle fondamenta 
dello slow tourism, la cui lentezza dell’esplorazione de-
nota un viaggiatore disposto, in nome del rispetto della 
meta e della sostenibilità, a dinamiche e spostamenti 
non legati all’immediatezza. Il presente contributo in-
tende partire dalle connotazioni della mappa postmo-

derna per illustrarne le potenzialità comunicative nella 
versione smart applicata a una precisa tipologia di tu-
rismo di nicchia: il cineturismo, principalmente rivolto 
agli estimatori di prodotti cinematografici e televisivi, 
desiderosi di visitare i luoghi delle riprese. In accordo, 
viene proposta l’implementazione di una movie map in 
un caso specifico in cui il mapping potrebbe sostenere 
un contesto poco incline all’esplorazione veloce: a ciò 
risponde la prototipazione preliminare di un’applica-
zione mobile sviluppata sulla base della serie televisiva 
Màkari, girata in Sicilia in contesti predisposti all’acco-
glimento del turismo naturalistico. 

2. La mappa postmoderna

Con gli ultimi decenni del ventesimo secolo, la geo-
grafia partecipa alla richiesta di rivalutazione nonché 
(nei casi più estremi) reimpostazione scientifica che 
interessa, all’interno di una riflessione epistemologica, 
tutte le scienze sociali. Tali premesse configurano la 
sfida dell’attuale epoca postmoderna, in cui le possi-
bilità tecnologiche e comunicative comprimono spazio 
e tempo e in cui la globalizzazione impone premesse 
omologanti ma, allo stesso tempo, permette l’avvici-
namento all’alterità socio-culturale sui cui viene vei-
colata l’attenzione imprescindibile: si tratta, anche e 
in sostanza, di una riconfigurazione delle logiche dello 
spazio, riconoscendo nello spazio postmoderno qual-
cosa che va oltre il filtro della distanza per consentire 
al territorio una delineazione coerente con l’implosio-
ne di significati e immaginari (Minca, 1995). 

Siffatto rinnovamento spazio-temporale ha ovvia-
mente delle ripercussioni anche sugli strumenti di tra-
duzione del mondo: in particolare, i modelli della carta 
geografica che, nell’epoca moderna, si presentavano 
come un affidabile approccio alla realtà, potrebbero 
non rispecchiare più i requisiti richiesti dall’attuale 
mondo della rete, il quale necessita di logiche diffe-
renti rispetto a quelle basate su una classica defini-
zione dello spazio e del tempo (Farinelli, 1992, 2009). 
Sembrerebbe, dunque, che l’epoca postmoderna vo-
glia favorire un passaggio di testimone dalla mappa al 
paesaggio, quest’ultimo capace di andare oltre la sola 
spazialità abbracciando la componente temporale in 
una retroazione distante dalla linearità causa-effetto 
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(Casti, 2015). Ciò implica gettare le basi per un’esperien-
za phygital, in cui il fisico e il digitale si uniscono gra-
zie all’utilizzo di una tecnologia che unifica i due piani, 
veicolando un significato e uno storytelling altrimenti 
inaccessibile. Accompagnata da siffatte possibilità tec-
nologiche, la mappa si trasforma in una hypermap, con-
cetto già introdotto all’inizio del XX secolo in richiamo 
alle potenzialità di un iperdocumento multimediale con 
accesso alle coordinate geografiche (Laurini, Milleret-
Raffort, 1990): si tratta, quindi, di uno strumento multi-
mediale georeferenziato (Kraak, Van Driel, 1997) nonché 
di un’interfaccia di dati geografici (Lindholm, Sarjakoski, 
1994) in grado di fornire esplorazione e comprensione 
dell’ambiente (Laurini, Thompson, 1992). 

In poche parole, oggi la mappa si crea attraver-
so l’interazione individuo-ambiente, afferrando in tal 
senso anche la coordinata temporale. In accordo, in-
corporare la valenza comunicativa dell’immagine pa-
esaggistica attraverso l’incontro del digital mapping 
con le informazioni fornite dai GIS potrebbe rivelarsi 
una scelta efficace per la costruzione di una narrazio-
ne vincente (Palmer, 2016); è preliminare, ovviamente, 
identificare il potenziale utente che desidera “to repre-
sent their geographies – the spatialities they construct 
and in which they live – to themselves, for themsel-
ves, and often by themselves” (Warf, Sui, 2010, p. 206). 
Tutto ciò risponde alle esigenze della smart map, ov-
vero un sistema multimediale che, integrato a sensori 
quali Global Positioning System e Inertial Navigation 
System, restituisce delle mappe che “A differenza del-
le mappe tradizionali […] non sono né omogenee né 
isotopiche: sono una rappresentazione egocentrica del 
mondo e raffigurano – su un supporto mobile – ciò che 
viene reputato importante in un preciso momento, in 
una determinata situazione, per una specifica catego-
ria di turisti” (Mangano, Ugolini, 2017, p. 13). 

3. La nuova geografia della movie map

Le attuali tecnologie di mapping hanno influito positi-
vamente sul potere narrativo della cartografia: gli stru-
menti forniti dal web, in particolare, hanno consentito 
di accedere a un visual storytelling coinvolgente, per-
mettendo agli utenti di ricorrere a una personale map-
patura quale narrazione dello spazio vissuto, fornendo 

e, dunque, dal concetto classico di distanza, essendo 
quest’ultima risultato di un intreccio percettivo e bi-
direzionale tra soggetto e oggetto-territorio (Vallega, 
2003). Il contesto postmoderno, inoltre, consente an-
che l’esordio delle teorie post-rappresentazionali (o 
non-rappresentazionali), le quali prendono piena con-
sapevolezza dell’individuo quale soggetto in movimen-
to, enfatizzando l’importanza dell’esperienza multi-
sensoriale e della performance (Thrift, 2007). 

Nell’associare le potenzialità della mappa allo 
storytelling -ossia uno dei più utilizzati tra gli strumenti 
comunicativi dell’uomo in generale e degli attori territo-
riali in particolare (Burini, 2018)- bisogna annotare che 
la restituzione è stata sempre orientata verso la nar-
razione prettamente spaziale (Mocnik, Fairbairn, 2018): 
è plausibile chiedersi, dunque, se la mappa sia ancora 
idonea al mondo postmoderno, se sia in grado di affer-
rarlo. In tale sede, si ritiene più che fondata una rispo-
sta affermativa se si considera la veste della mappa più 
attuale, che, pur non mettendo da parte l’essenza rap-
presentazionale, ne ammorbidisce i contorni attraverso 
un mezzo e un fine, riscontrabili rispettivamente nella 
tecnologia e nell’azione/interazione. D’altronde, il post-
modernismo si carica di un’impresa di decostruzione 
che, tra tutte le discipline interessate, ha coinvolto an-
che la geografia: nel caso specifico, la tattica decostru-
zionista rilegge la storia della cartografia in ottica so-
ciale, scartando l’idea di poter riconoscere nella mappa 
solo una rappresentazione puramente legata alle leggi 
della geometria e della razionalità, rivelandosi, invece, 
il prodotto di un operato umano che restituisce un pre-
ciso modo di stare al mondo, caricandosi dunque di una 
valenza culturale (Harley, 1989). 

La mappa ha seguito il processo di democratizza-
zione della geomatica, concretizzandosi nelle forme di 
mappature basate sulle potenzialità del Web-mapping 
2.0 e andando così a configurare il GeoWeb (Haklay et 
al., 2008), ossia la continua condivisione della geolo-
calizzazione da parte degli utenti con un normale ac-
cesso alla rete (Roche et al., 2013). L’entrata in scena 
del Geoweb 2.0 si traduce in strumenti online di utilizzo 
globale che, per quanto riguarda la configurazione e l’u-
tilizzo della mappa, sradicano quest’ultima dalla conno-
tazione di semplice rappresentazione per farne invece 
strumenti di co-creazione, imponendosi come interfac-
cia privilegiata di accesso ai contemporanei spazi ibridi 
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tions. La volontà di veicolare informazioni sulle reali 
collocazioni dei lungometraggi (consegnando all’uten-
te la consapevolezza dei luoghi in cui i prodotti prefe-
riti sono stati girati) si collega a una precisa modalità 
di fare turismo, che l’opera di Beeton (2005) introduce 
in maniera sistematica con il concetto di Film-Induced 
Tourism, raccogliendo l’eredità dei precedenti contri-
buti pionieristici (Butler, 1990; Cohen, 1986; Riley et al., 
1998): in particolare e per quanto riguarda l’argomento 
in tale sede attenzionato, l’autrice enfatizza proprio il 
ruolo delle movie maps nel destination marketing, ar-
gomentando sia l’interesse per le mappe così intese da 
parte delle DMOs, sia il contributo nella costituzione 
del brand. L’Italia ha accolto l’eredità del Film-Induced 
Tourism nel 2003 con il cineturismo, termine propo-
sto per la prima volta dal direttore artistico dell’Ischia 
Film Festival, Michelangelo Messina, per designare un 
fenomeno turistico e socio-culturale focalizzato ne-
gli anni successivi (Di Cesare, Rech, 2007; Provenzano, 
2007). Dietro il funzionamento del cineturismo e, dun-
que, la riuscita della trasformazione di una location in 
destinazione (Nicosia, 2012, 2015, 2022) sta un coinvol-
gimento dell’individuo a trecentosessanta gradi: non 
si tratta, in sostanza, solo dell’attrazione verso scenari 
paesaggistici affascinanti rappresentati nella finzione, 
bensì di un engagement più profondo dello spettatore 
nello storytelling, trascinato in termini anche di trama, 
personaggi e bagaglio emotivo, soprattutto a seguito 
di una visione prolungata nel tempo come nel caso 
della serialità televisiva (Porto, 2017). 

4. La mappa al servizio dello smart-slow tourism: 
un caso studio

Riconosciute le potenzialità di promozione turisti-
ca della cartografia digitale (Borruso, 2010; Podda et 
al., 2016), fornire all’utente una movie map basata 
sulla Voluntereed Geographic Information (VGI) signi-
ficherebbe permettere l’applicazione del crowdmap-
ping nella delineazione di una cartografia partecipata 
(Boella et al., 2017; Favretto et al., 2014; Parker et al., 
2014; Romero-Hernández et al., 2022) di tipo digitale. 
In termini di comunicazione, una digital movie map in-
terattiva dovrebbe riuscire ad assicurare la seguente 
configurazione:

così un eterogeneo set di dati e variabili utili per ana-
lisi economiche, socio-culturali e, naturalmente, geo-
grafiche (Lan et al., 2022). Tra i cambiamenti più dif-
fusi e significativi, si osserva la messa a disposizione 
di strumenti di georeferenziazione inizialmente intesi 
per la ricerca più sofisticata e la cui comprensione era 
riservata agli esperti dei settori scientifici: è questo il 
caso dei webGIS (come Google Maps e Google Earth), 
che forniscono una versione semplificata delle poten-
zialità dei classici software di GIS, basandosi su una 
connessione client/server e su un web browser per l’u-
tilizzo delle funzionalità tipiche delle pagine web, risul-
tando dunque perfettamente compatibili con l’utilizzo 
da parte di qualsiasi utente che abbia comprensione 
del normale accesso a Internet (Mathiyalagan et al., 
2005). Tale processo di democratizzazione (Warf, Sui, 
2010) della geolocalizzazione delinea un nuovo modo 
di fare geografia, sintetizzabile in ciò che Turner (2006) 
ha definitivo neogeography: trattasi di una geografia 
amatoriale, che si distingue da quella professionale 
per applicazioni intuitive e personali ma non per que-
sto irrilevanti (De Pascale, D’Amico, 2016); se la neoge-
ografia fosse un’era, coinciderebbe con l’avvento del 
web 2.0 (Hudson-Smith et al., 2009) e con la capacità a 
portata di tutti di generare e accedere a informazioni 
di tipo geografico (Donadelli, 2015; Pavlovskaya, 2016). 

La neogeografia accoglie con entusiasmo la valenza 
comunicativa della mappa se predisposta per un ap-
proccio bottom-up o, se si preferisce, alternativo all’ex-
pert-based: in qualità di ri-presentazione, il dialogo è 
tuttavia garantito se l’utente di riferimento è stato in-
quadrato, raccontando quel quid che si diffonde sì de-
mocraticamente, ma anche nel rispetto di un pubblico 
di riferimento pronto a recepirne il messaggio. Nel ri-
spetto delle premesse inerenti all’epoca postmoderna 
e alle tipologie di turismo esplicabili, il presente con-
tributo indaga un particolare tipo di mappa indirizzata 
agli estimatori dei prodotti cinematografici e televisi-
vi, alla ricerca di presentazioni che, avendo sollecitato 
l’immaginario, necessitano di un riscontro nel mondo 
reale: a tali ingredienti corrisponde la movie map, il cui 
primo esempio è fornito dalla British Tourism Authority 
del 1996, consistente nella restituzione di 120 locations 
associate inizialmente all’arco temporale di produzio-
ni dal 1939 al 1999, per poi essere implementata inclu-
dendo l’arco dal 1999 e il 2014, raggiungendo 250 loca-
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te legati a un contesto naturalistico, il turismo lento è 
certamente una panacea. In tale scenario, il mapping 
potrebbe configurarsi come il mezzo di traduzione più 
appropriato: le attuali ricerche sul turismo riconoscono 
nell’efficacia del destination management la completa 
analisi del flusso turistico a partire non solo dagli spo-
stamenti intesi spazialmente, bensì in accordo a una vi-
sione spazio-temporale (Li et al., 2023). Nel caso di una 
movie map promossa attraverso i webGIS, il percorso e la 
mappa stessa si producono nell’esperienza degli utenti 
che, oltre a incontrare la smartness, possono anche ac-
cettare positivamente la visione slow: in accordo, la ri-
cerca scientifica ha in passato proposto applicazioni di 
web mapping proprio a supporto della configurazione di 
itinerari lenti, contribuendo alla costituzione di un’iden-
tità territoriale (Brovelli et al., 2015; Menconi et al., 2023). 

A sostegno di quanto concettualizzato, un recente 
lavoro (Malvica et al., 2023) ha proposto una movie map 
digitale applicata al caso di Màkari, serie televisiva del 
2021 (regia di Michele Soavi, trama ispirata ai roman-
zi di Gaetano Savatteri) che racconta le vicende di un 
giornalista ritornato alla vecchia casa di famiglia nel 
piccolo paese di Màkari, collocato nella naturalezza di 
un contesto ben distante dalle realtà urbane. Màkari, 
nella realtà, coincide con il borgo di Macari, presso San 
Vito Lo Capo (provincia di Trapani); le riprese, in gene-
rale, sono girate in varie parti della Sicilia non sempre 
corrispondenti alla spazialità della finzione, motivo per 
cui la mappa si presenterebbe come un valido supporto. 
L’idea di base, molto brevemente, è fornire delle indi-
cazioni di percorso all’utente tramite un’interfaccia mai 
costrittiva, anzi, predisposta all’interazione e all’aggior-
namento da parte degli utenti stessi (Fig. 1). Nel caso del 
displacement sopra introdotto, ad esempio, all’interno 
della finzione di Màkari uno degli scenari più famosi per 
il ripetuto incontrarsi dei personaggi è il ristorante di 
Marilù, che, a un primo sguardo, sarebbe collocato pres-
so la tonnara di Scopello. Tuttavia, se il turista cercasse 
nella tonnara quanto narrato nella serie televisiva, sba-
glierebbe doppiamente: infatti, la tonnara non si trova 
nei pressi della vera Macari (confermando quindi la di-
spersione geografica) e del ristorante di Marilù restitui-
sce solo la facciata esterna di una struttura non adibita 
alla ristorazione. Il ristorante, in effetti, coincide nella 
realtà con l’Hotel Ristorante Pocho, distante circa 40 Km 
di percorso in auto dalla tonnara e circa 2 Km da Macari.

• è in grado di tutelare l’utente dall’insorgenza 
del displacement, il maggiore degli ostacoli ver-
so cui il cineturista può scontrarsi, ossia la non 
esatta coincidenza tra la collocazione del luo-
go della finzione e quello che sarebbe il corri-
spettivo reale; il rischio è che al visitatore venga 
dunque negato di identificare correttamente le 
locations (Bolan et al., 2011; Irimiás, 2012);

• accoglie e promuove quella pratica percettiva-
esplorativa che rende di per sé interattiva ogni 
mappa (Dodge et al., 2011), potenziando in ag-
giunta l’interazione attraverso una rappresenta-
zione geografica che, nel caso del digital/smart 
mapping, aumenta il visual storytelling per mez-
zo delle possibilità tecnologiche (Thöny et al., 
2018). Esattamente come l’individuo è concepi-
to nell’essere situato, tale attributo può esse-
re esteso anche al geoweb visual storytelling, 
basato sull’atto della condivisione di molteplici 
storie in un unico disegno (Roth, 2021);

• essendo legata all’esplorazione di un immagina-
rio (quello del prodotto cinematografico o televi-
sivo), fornisce una storytelling map di cui l’uten-
te è pronto a recepire il racconto, coinvolto dal 
collegamento dei luoghi con una valenza emotiva 
che lo strumento della mappa ha già riscoperto, in 
generale e ad esempio, nella cartografia cognitiva.

Nella logica di applicazione dei concetti alla tipolo-
gia di turismo che più accoglie le modalità di esplorazio-
ne della contemporaneità, non è inusuale applicare la 
smartness alla “lentezza”. Con lo slow tourism, si acco-
glie il turismo lento come concetto che non corrispon-
de a una particolare forma di turismo, inglobandone 
invece l’eterogeneità tramite una scelta consapevole di 
intendere il modo di essere turista. Un recente lavoro 
di review sugli studi concernenti il turismo lento (Klarin 
et al., 2023) restituisce l’attenzione rivolta all’impatto 
sull’ambiente (puntando, per esempio, su mezzi a bas-
sa emissione di carbonio) nell’ottica della sostenibilità, 
all’interesse e al rispetto per la cultura e l’heritage del 
luogo, alla ricerca dell’autenticità dell’esperienza e, non 
da ultimo, alla riscoperta piccoli spazi in tempi dilata-
ti, in contrasto con il turismo di massa. In territori ca-
ratterizzati da debolezze logistiche nei trasporti (come 
l’assenza dell’alta velocità ferroviaria) e principalmen-
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ritorio siciliano e compatibili con altre locations, come SI 
V01 Trapani - Erice, SI V02 Erice - Custonaci, SI V05 Scopello 
- Segesta (Pitruzzella, 2022) (Fig. 2), i quali, a loro volta, pos-
sono coinvolgere in un’esplorazione sostenibile di tutti gli 
altri percorsi sull’isola. Non solo: l’assenza di alta velocità 
e debolezza dei trasporti sul territorio siciliano possono 
essere rinarrati positivamente proprio attraverso il map-
ping. La serie televisiva, infatti, focalizza l’attenzione dello 
spettatore fin dal principio sul messaggio che il paesaggio 
rivolge al protagonista, esortandolo (anche attraverso lo 
stile di vita degli altri personaggi) a rivalutare la propria 
quotidianità. La lentezza del viaggio, così, si configurereb-
be come attributo di base (Albayrak, Caber, 2013) del turi-
sta, che non risulterebbe disturbato dalla difficoltà degli 
spostamenti, includendo il tutto, al contrario, nell’auten-
ticità della tipologia di turismo scelta e nell’engagement 
della costruzione e dell’aggiornamento della movie map. 

I luoghi di Màkari si presentano ben idonei alla mo-
bilità ecoturistica e lenta in generale, inserendosi all’in-
terno della più ampia cartografia nazionale proposta dal 
Club Italiano Alpino tramite il Sentiero Italia CAI1. Si tratta 
di un progetto concretizzatosi alla fine del XX secolo a se-
guito dell’idea, nel 1981, di Riccardo Carnovalini di dotare 
il paese italiano di un unico, comprensivo sentiero escur-
sionistico, attualmente esteso oltre i 7000 Km: nello spe-
cifico, la presenza della Riserva Naturale Orientata dello 
Zingaro porta all’inserimento di Macari nei sentieri SI V03 
Custonaci - Macari e SI V04 Macari - Scopello, cogliendo 
dunque anche la bellezza della tonnara tra le tappe. Questi 
percorsi, in aggiunta, si uniscono agli altri presenti sul ter-

1  https://sentieroitaliamappe.cai.it/index.php/view/map/
?repository=sicaipubblico&project=SICAI_Pubblico, ultimo ac-
cesso 09/12/2023.

FIGURA 1 – Esempi di schermate della movie map concettualizzata sulla serie televisiva Màkari. Da sinistra verso 
destra, si osserva l’inizio dell’esplorazione della mappa, la tonnara di Scopello come una delle tappe e l’estensione 
della finestra informativa (provvista di screenshot della serie, qui cerchiato in giallo) di aggancio alla location 
con la trama della serie televisiva, evidenziando in particolare eventuali discrepanze tra il luogo della finzione e 
quello reale (displacement). 

FONTE: Progetto elaborato dall’Autrice usando il webGIS Google Earth, 26 Giugno 2022; prototipazione tramite Figma. 
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più che notevole avvio di mercato: con l’inizio della 
pandemia, infatti, si è registrato un calo del 93,20% 
degli incassi e del 92,96% delle presenze rispetto allo 
stesso periodo nel 20192. La situazione non sembra re-
gistrare un’inversione di rotta nell’anno successivo: 
tenendo conto dei numeri positivi che il 2020 aveva 
registrato prima della pandemia, il 2021 si caratterizza 
per una diminuzione degli incassi del 7,19% (-73,36% 
rispetto al 2019) e delle presenze dell’11,87% (-74,60% 
rispetto al 2019)3. 

2  Ulteriori specifiche al sito https://www.cinetel.it/pages/
studi_e_ricerche.php.
3  Ibidem.

5. Considerazioni conclusive

La pandemia da Covid-19 ha sicuramente delineato 
un punto di svolta nella quotidianità delle persone: in 
particolare, la distanza sociale imposta dai lockdown 
e consigliata dalle logiche di prevenzione del contagio 
ha modificato le abitudini dei consumatori, impattan-
do sui diversi settori dell’economia. Nel caso del ci-
nema italiano, nel 2020 le sale cinematografiche sono 
state costrette alla chiusura dall’8 Marzo al 14 Giugno 
e, successivamente, dal 25 Ottobre, frenando quello 
che, a fine Febbraio, si riconosceva essere una cresci-
ta di incassi del 20% rispetto al 2019 e, in generale, un 

FIGURA 2 – Alcuni luoghi di Màkari nella Sicilia occidentale e i percorsi del Sentiero Italia CAI ricadenti nel territorio. 

FONTE: Rielaborazione dell’Autrice su cartografia CAI:
https://sentieroitaliamappe.cai.it/index.php/view/map/?repository=sicaipubblico&project=S
ICAI_Pubblico.
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ICT verso la massimizzazione e l’ottimizzazione della 
fruizione turistica intelligente (Calcagni et al., 2019; 
Garau, 2014; Garanti, 2023), sia in grado di generare per 
il cineturista (e non solo) un itinerario volto all’orien-
tamento e all’individuazione dei luoghi delle riprese 
nel rispetto dell’esperienza slow con la quale gli stes-
si sono proposti nell’atmosfera della trama del pro-
dotto seriale, consentendo sia di sostenere un con-
testo territoriale nella rinarrazione dei suoi punti di 
debolezza, sia di enfatizzare la partecipazione attiva 
del turista attraverso l’informazione geografica volon-
taria (Astaburuaga et al., 2022), il cui relativo dato è 
“confrontato per precisione e completezza con le car-
tografie ‘ufficiali’, maggiormente autorevoli” (Favretto 
et al., 2014, p. 47). Le mappe intelligenti, in definitiva, 
si inseriscono nella valutazione del ruolo delle recen-
ti tendenze cartografiche quali strumenti di sostegno 
nella delineazione dell’identità della destinazione per 
mezzo dell’analisi dei flussi turistici così ottenuti, al 
fine di veicolare l’offerta nell’ottica della sostenibilità 
attualmente centrale nelle argomentazioni di qualsi-
voglia fenomeno sociale (Brokou et al., 2022). 

È interessante anche osservare come, sebbene lo 
stato di chiusura dei cinema abbia impattato sui merca-
ti a livello globale, i dati riportati dall’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato nella Relazione an-
nuale sullo stato della concorrenza nel settore della 
distribuzione cinematografica del mese di Novembre 
20224 restituiscono un quadro peggiore per la nazione 
italiana rispetto ad altri mercati europei, imputando 
tale differenza in negativo sia alla maggiore rigidità 
dei protocolli sanitari, sia alla crescente valenza co-
municativa acquisita dalle piattaforme streaming, la 
cui fruizione è aumentata con i ripetuti stati di isola-
mento e si è mantenuta anche a conclusione dello sta-
to di emergenza.

Al di fuori del contesto della fruizione filmica, la 
pandemia ha promosso anche una rivalutazione non-
ché riqualificazione dello spazio e, con esso, anche del 
tempo. Nello specifico, il distanziamento sociale ha 
portato a un aggiornamento del dominio pubblico e 
privato, con una rivalutazione positiva dei contesti al-
ternativi a quelli dei maggiori centri urbani testimonia-
ta dall’aumento degli affitti e delle domande di vendita 
nel Sud e nelle isole (Malvica, Porto, 2022). Ne conse-
gue un rallentamento nei ritmi di esistenza che, asso-
ciato alle buone pratiche di allontanamento dai con-
testi affollati e a un maggiore sensibilità rispetto alle 
tematiche sostenibili, si traduce in una modalità di tu-
rismo lento, meno costoso rispetto ad altre alternative 
e più orientato alla scoperta e tutela della peculiarità 
paesaggistica (Mini, 2020), perfettamente in linea con 
la componente esperienziale del turista postmoderno. 
Una smart-slow movie map, di conseguenza, potrebbe 
attirare anche un turista meno devoto al prodotto tele-
visivo ma curioso al punto giusto da coniugare la pro-
pria identità di turista lento e sostenibile con quella di 
un cineturista. Replicare quanto ipotizzato su tutta la 
realtà siciliana in un’unica mappatura completa di tutte 
le concretizzazioni idonee al cineturismo permettereb-
be, in definitiva, di affidare l’Isola a uno storytelling del 
tipo film-induced su cartografia partecipata, coerente 
con i presupposti del contemporaneo paradigma geo-
grafico di co-creazione e condivisione volontaria. 

Il caso specifico qui proposto intende fornire un 
modello che, attraverso il generale contributo delle 

4  https://www.agcm.it/dotcmsdoc/relazioni-annuali-cinema/
rel_distr_cinematografica_2022.pdf, ultimo accesso 28/12/2022.
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